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La CGIL contesta Schietroma 
«Modifiche elettorali alle baby-pensioni» 
Un documento del sindacato - La incredibile «revoca della revoca» - Come viene «premiato» chi si ritira dal lavoro in anticipo 
ROMA — *È Incredibile, ha Introdotto persino la "revoca 
delta revoca"!» commentano alla CGIL, dopo un pomeriggio 
passato a «fare le pulci» alla circolare di Dante Schietroma, 
ministro socialdemocratico della Funzione pubblica, sul pen
sionamenti anticipati nel pubblico Impiego È, questo aspet
to» una spia, o se si vuole addirittura la confessione della 
modifica operata, con una semplice circolare, su un decreto 
che già ha avuto un regolare iter parlamentare (e ha subito 
aggiustamenti anche dopo Intese, sia pure parziali, con le 
parti sociali) Insomma, il PSDI dice senza veli, In particolare 
alle donne sposate, preferibilmente insegnanti abbiamo pen
sato a voi, se per caso avete revocato la domanda di pensione 
perché «spaventate» dal perfido Oorla, adesso potete tornare 
sul vostri passi 

Ma e davvero cosi? Intanto» al di là del gioco delle parti, 
che, auspice persino Scalfari, si sta recitando a fini elettorali, 
sembra che la circolare di Schietroma sia stata emanata con 
11 consenso del ministro del Tesoro, è acclarato (data del pro
tocollo 2 giugno 1083) che tutti 1 ministri ne sono stati tempe
stivamente Informati, è più che un'ipotesi che 11 clima delle 
elezioni politiche consigli prudenza a tutti 1 nostri governan
ti Quel che è sicuro è che Tesarne della circolare addensa 
nuove nubi sulla materia e crea, in fin dei conti, nuova confu
sione 

Vediamo punto per punto le contestazioni della CGIL In
nanzi tutto 11 sindacalo afferma — si tratta di una lettera 
Inviata a tutte le proprie sedi — che l'Iniziativa di Schietroma 

•vanifica In parte» 11 contenuto del decreto e tutto ciò avviene 
•troncando 1 rapporti che erano stati avviati con la Federa
zione unitaria e non tenendo conto del suggerimenti Inizial
mente da questa prospettati», ma quel che e peggio, dice la 
CGIL, «non si sfugge all'Impressione che la vigilia elettorale 
sia stata utilizzata In modo scorretto e strumentale per una 
Interpretazione di comodo, clientelare e che quanto meno 
contrasta con il rigore che In questo campo si dice di voler 
perseguire» 

Ecco gli aspetti più sconcertanti della discutibile presa di 
posizione (che taluni, Interpretando la scadenza del decreto al 
2 giugno scorso, considerano, oltre che di cattivo gusto, an
che Intempestiva) del ministro Schietroma 

1) E la questione, assai controversa, dell'indennità integra
tiva speciale Dare — come fa la circolare Schietroma — 
l'Indennità In misura fissa (60%) Indipendentemente dagli 
anni di servizio maturati al momento della pensione signifi
ca «una sorta di premio — dice la CGIL — a colui che si e 
avvalso del pensionamento anticipato* cioè, come se ti famo
so decreto non fosse mal stato emanato II sindacato ricorda 
che In sede di confronto al ministero del Lavoro l'Interpreta
zione riconosciuta come corretta era stata quella del taglio, al 
momento delta pensione, della parte dell'indennità «adperso-
nani», cioè dimensionata sugli anni effettivi di lavoro 

2) Riguarda l'annullamento di un'altra norma del decreto 
Come si sa, 11 decreto rinviava di < lnque anni 11 godimento 
della pensione, nel caso di donne — coniugate o con fieli — 

che volessero smettere di lavorare dopo soli 15 anni di lavoro 
Ora Schietroma «premia» questo rinvio con l'aggiunta (sia 
pure procrastinata) di tutto quanto nel frattempo fosse ma
turato Un principio che se fosse applicato a tutti 1 pensionati 
sbancherebbe letteralmente le casse dello Stato II grave è che 
questi «favori» vengono concessi alle donne, come sempre, 
perche si tolgano di mezzo più rapidamente possibile (salvo, 

3) E la famosa «revoca della revoca» Ne abbiamo già parla
to Aggiungeremo solo che, poiché non può peccare d'Inge
nuità, con questa carta 11 ministro ha giocato li tutto per tutto 
a favore del suo partito 

Tuttavia la CGIL considera anche 1 chiarimenti positivi 
Introdotti dalla circolare, che riguardano due punti a) la 
precisazione che 11 differimento dì 5 anni della pensione alle 
donne che ne fanno domanda dopo 15 anni riguarda anche 11 
personale delle FF SS , b) e, sempre per le Ferrovie dello Sta
to l'ammontare dell'indennità Integrativa speciale (lire 
376 432), polche un'altra parte è già stata conglobata nella 
pensione 

Ciò non toglie — conclude la CGIL — che la circolare 
Schietroma (certo al di là delle intenzioni del ministro e del 
PSDI) «ha aggiunto nuovi elementi a conferma della necessi
tà che in tempi ravvicinati e con assoluta priorità si vada ad 
un riordino complessivo del sistema pensionistico del lavora
tori dipendenti» Appunto 

Nadia Tarantini 

ZanussK Indesit Montefibre: settimana decisiva 
Lunedì incontro fra Pandolfi» sindacati e dirigenti delle aziende elettroniche - Mercoledì vertice sulle fìbre con il presidente della 
Montedison Schimberni * L'otto giugno il CIPI dovrà varare il piano - Se ciò avverrà la Indesit ritirerà i 1370 licenziamenti 

ROMA — Fra lunedi e mer
coledì della prossima setti
mana sono in calendario una 
serie di Incontri decisivi per 
la elettronica civile e le fibre 
Lunedi 1 sindacati si vedran
no ancora con Pandolfi all' 
ordine del giorno 11 caso Za-
nussl e 11 caso Indesit La Fe
derazione unitaria ha già 
detto che giudica negativa
mente 11 plano preparato dal 
governo Prima di dare 11 
proprio avallo vuole saperne 
ili più sul futiiro Industriale 
ed occupazionale del due 
gruppi, visto che all'Interno 
di questo entrerà copiosa
mente denaro pubblico, tra

mite la REL II ministro del
l'Industria replica In modo 
strumentale e afferma che se 
CGIL, CISL e UIL non diran
no si a ciò che è stato già de
ciso dal governo 11 CIPI, l'ot
to giugno, non deciderà e se 
non lo farà potrebbero esser
ci conseguenze negative per 
l'Intero settore dell'elettroni
ca Pandolfi afferma che lui 
non può, prima del 29 glu-

Sno, giorno d'Insediamento 
ella nuova proprietà Za

nnasi, dare alcuna assicura
zione sul futuro occupazio
nale e Industriale del grup
po Insomma, slamo ad una 
sorta di ricatto fatto al sin

dacato o prendete 11 plano 
così come è, oppure salterà 
tutto e la colpa sarà vostra 

Intanto la Indesit ha fatto 
sapere che se L'otto giugno II 
CIPI deciderà la costituzione 
della società operativa cosi 
come è propriamente, è di
sponibile a ritirare 1 1370 li
cenziamenti Il nuovo pro
gramma Pandolfi, però, ga
rantisce occupazione non 
per tutti 1 lavoratori di None 
e Teverola» ma solo per '.70 
La situazione, Insomma, re
sta molto ingarbugliata e 1 
nodi verranno sciolti duran
te gli incontri a raffica fra 
Pandolfi e sindacati che si 

svolgeranno lunedì e marte
dì prossimo, quando saranno 
presenti anche i dirigenti 
della Zanussl e della Indesit, 
poi, mercoledì, si svolgerà la 
riunione del CIPI e solo allo
ra verranno prese decisioni 
definitive 

Sempre per l'otto è fissato 
un Incontro fra Pandolfi, 
Schimberni, presidente della 
Montedison, e sindacati per 
discutere la vicenda Monte-
fibre Gli operai di Ivrea e 
Pallanza da tempo autoge
stiscono gli stabilimenti, ma 
questo impegno non è stato 

{tremiate) da alcuna scelta a 
oro favore da parte del go

verno Pandolfi continua a 
ripetere che lui non può fare 
niente contro 1 licenziamenti 
e che solo la Montedison può 
decidere di ritirarli Da qui, 
dalla impotenza cioè dimo
strata dal governo, la richie
sta del sindacato di incon
trarsi direttamente con 
Schimberni, finalmente con
vocato da] ministro dell'In
dustria 

CGIL, CISL e UIL chiedo
no che in Italia si continui a 
produrre la quota di nylon 
affidata al nostro paese (pari 
al ?%). che si studino tutti I 
modi per realizzare questo o-

biettlvo e garantirne le fasi 
di transizione Mercoledì dal 
vertice fra Montedison, mi
nistero e sindacati dovrebbe
ro venire anche su questo 
punto parole definitive II 
CIPI, in una precedente deli
bera si è già impegnato, co
munque, a continuare a pro
durre In Italia 11 nylon sulla 
base delle quote assegnateci 
Se una slmile scelta verrà 
coerentemente applicata, la 
situazione per gli operai di I-
vrea e Pallanza dovrebbe 
schiarirsi 

g. me. 

Il rincaro del dollaro 
ha fatto crollare 
il commercio mondiale 
I dati forniti dal Fondo monetario sugli scambi internazionali 
II singolare ruolo del ministro del Tesoro nella disfatta della lira 
ROMA — Il rincaro del dol
laro, che Ieri aveva raggiun
to le 1510 lire, ed 11 rastrella
mento di capitali In tutto II 
mondo da parte degli Stati 
Uniti hanno prodotto un 
crollo degli scambi mondiali 
Il Fondo monetario Interna
zionale ha reso noti I dati 
principali 

— le importazioni del pae
si Industrializzati si sono ri
dotte dello 0,5% anche nel 
primo trimestre di quest'an
no e risultavano, comunque 
Inferiori del 7,5% rispetto al 
primo trimestre dell'82, 

— 1 paesi in via di sviluppo 
che non hanno petrolio In ec
cedenza hanno dovuto ridur
re le Importazioni dell'I 16% 
rispetto ad un anno prima, 

— in America latina 11 calo 
delle Importazioni è stato del 
24,4% Il Messico, colpito da 
una gravissima crisi finan
ziarla, ha ridotto le Importa
zioni del 39,5%, 11 Cile del 
44,5% 

Nella conferenza delle Na
zioni Unite che si apre doma
ni a Belgrado 1 paesi In via di 
sviluppo chiedono un rifi
nanziamento di 00 miliardi 
di dollari Tuttavia, se non 
scenderanno 1 tassi d'inte
resse del dollaro, anche que
sto nuovo finanziamento 
non farebbe che stringere 
maggiormente la corda al 
collo dell'economia mondia
le 

I paesi dell'Est europeo 
hanno ridotto i propri debiti 
verso le banche occidentali 
da 61 a 53 miliardi di dollari, 
pur avendo aumentato II vo
lume degli scambi commer
ciali Ma queste quote di cre
dito rese libere non sono sta
te utilizzate per allentare la 
stretta monetarla Interna-

Giovannl Goria 

zlonale Questa stretta ha 11 
suo centro nel 200 miliardi di 
dollari del disavanzo del bi
lancio federale degli Stati U-
nltl che viene finanziato, ap
punto, togliendo capitali air 
Europa occidentale ed al «re
sto del mondoi 

Riguardo alla posizione 1-
tallana sorgono interrogati
vi sul ruolo avuto dal mini
stro del Tesoro Giovanni Go
ria nella preparazione delle 
condizioni che hanno porta
to alla nuova «esplosione* del 
dollaro Nella riunione del 
ministri delle Finanze che si 
svolse a Parigi in preparazio
ne del vertice di William-
sburg Gorla prese le distanze 
dalla richiesta francese di un 
Impegno americano per 11 
controllo sul movimenti del 
cambi valutari Al punto che 
dopo 11 «no» statunitense, es
sendo rientrato a Roma, pre
se 1 aereo per tornare apposi

tamente a Parigi alla cena 
offerta dal ministro del Te
soro Regan, nonostante che 1 
francesi — che rappresenta
vano l'interesse europeo a 
moderare l'ascesa del dolla
ro — avessero dichiarato di 
non parteciparvi 

Al vertice di WUUamsburg 
11 ministro Goria non solo ha 
evitato ogni proposta nell'In
teresse dell'economia Italia
na — del resto era presente 
anche 11 sen Fanfanl — ma 
ha continuato a marcare la 
presa di distanza dalle ri
chieste di dare attuazione, se 
non altro, agli Impegni già 
presi dagli americani per 
contenere 1 tassi d'Interesse 
ed 11 dollaro Appena 1. dolla
ro è «partito» —11 rincaro ò di 
40 lire dopo WUUamsburg — 
Gorla si affretta a chiedere 
che il prezzo del caro dollaro 
venga pagato dal lavoratori, 
detraendolo dalla scala mo
bile I fatti tendono ad accre
ditare, nella loro linearità, 1* 
esistenza di un preciso dise
gno di «provocazione» politi
ca nel quale I fatti pretta
mente monetari e l'Interesse 
economico dell'Italia sono 
stati respinti in secondo pla
no allo scopo di accentuare 11 
carattere di «sfida» elettorale 
assunto dalle posizioni della 
DC, sempre più allineate col 
radicalismo di destra che 1-
spira l'azione «monetarla» di 
Washington 

In questa linea si colloca
no come 11 ridicolo tentativo 
di valorizzare la riduzione 
dello 0,1% nel livello di di
soccupazione negli Stati U-
nltl, dove i senza lavoro re
stano attorno oltre 11 milio
ni 

Renzo Stefanelli 

Dal nostro Inviato 
CASERTA — Ecco qui come 
l'hanno ridotta la «Brianza 
del sud», ecco qui che fine 
stanno facendo rare al «mo* 
dello-caserta», ,_ fenomeno 
forse unico nel Meteogiérho, 
per anni rftWe^#fpcl«tllc*^ 
Si dirigenti tìémcjristlanl lo
cali e nazionali Le cifre, in
quietanti, sono sotto gli oc
chi di tutti- dalle migliala dt 
operai a cassa integrazione 
(che si sommano al già oltre 
80 mila disoccupati In tutta 
la provlncla>alle concretissi
me minacce di nuovi licen
ziamenti E tra questi i 760 
annunciati all'Indeslt di Te
verola, 11 merito dei quali va 
In gran parto attribuito al re
centi capolavori del ministro 
Pandolfi in materia di elet
tronica civile 

Una situazione di estrema 
gravità, dunque eppure è 
una vicenda industriale 11 
cui destino non è ancora se
gnato A Caserta, oggi, si 
parla di relndustrtallzzazio-
ne una profonda trasforma
zione cioè, dell'apparato in
dustriale attraverso l'iidozio-
ne massiccia di nuove e più 
avanzate tecnologie E quello 
che tentano di fare l'Ollvettl 
e l'I tal tei, per citare due casi 
che In questo sforzo, pero, 

L'elettronica affonda e con essa 
wi a picca «tLwdello CaserfQ» 
Convegno del PCI per rilanciare lo Sviluppo - Ci vogliono soldi ma soprattutto 
occorre spenderli bene per salvare la Brianza del Sud - Intervento di Napolitano 

pagano II prezzo del vuoti de
terminati dalla totale assen
za del governo In questo set
tore 

Relndustrlallzzazlone, 
quindi I comunisti ne hanno 
discusso Ieri In un convegno 
al quale hanno partecipato, 
tra gli altri, Giorgio Napoli
tano, Giacomo Schettini e 1' 
amministratore delegato 
dell'Ita!tei, la dottoressa Ma
risa Bellisario 

Dopo la relazione di Paolo 
Broccoli, comunista, della 
commissione Industria della 
Camera, si sono alternati al 
microfono tecnici, sindacali
sti e operai che hanno con
cordato con 1 giudizi conte
nuti nella relazione stessa 
Tutto il contrarlo, hanno so
stenuto In molti, della «ricet
ta* proposta da De Mita in 

questa campagna elettorale 
neollberlsmo e carta bianca 
agli industriali «La scelta 
che si profila in questa cam
pagna elettorale — ha infatti 
rilevato Napolitano — è pro
prio questa E la scelta tra 
chi imposta, come la DC, ie 
questioni dell'Inflazione e 
dello sviluppo In modo tale 
da far crescere la disoccupa
zione ed aggravare la situa
zione di crisi in tutto 11 sud e 
tra quanti propongono, Inve
ce, una politica di Intervento 
pubblico e di programmazio
ne capace di combinare la 
lotta all'inflazione a garan
zie di ripresa e governo dello 
sviluppo» 

DI quanto e di come la li
nea politica attuale della DC 
e della Confindustria sia de
stinata a penalizzare 11 Mez-

z orno, aveva parlato in 
gri-cedenza anche Giacomo 

chettlnl, vice responsabile 
nazionale della commissione 
meridionale del PCI Molto 
critico nel confronti del go
verno l'Intervento di Marisa 
Bellisario, amministratore 
delegato dell'Italtet «Per svi
luppare e rilanciare 11 settore 
dell elettronica, e quindi l'a
rea casertana, non c'è biso
gno di chi sa quale massa di 
finanziamenti No, Il proble
ma non è questo II problema 
è di spendere bene, di spen
dere meglio 1 soldi a disposi
zione» 

«La DC sostiene che si trat
ta di creare attraverso la lot
ta contro l'inflazione le con
dizioni per una ripresa dello 
sviluppo e dell'occupazione», 
ha concluso Napolitano Ma 

questo significa rinviare non 
si sa a quando 11 rilancio del
l'economia specie nel sud, 
affidandosi alla spontaneità 
delle scelte del mercato e 
sfuggire alle responsabilità 
che i poteri pubblici debbono 
assumersi per 11 rinnova
mento dell'apparato produt
tivo e per la crescita dell'oc
cupazione Occorre entrare 
nel merito dei problemi ed 
affrontare sul plano della po
litica industriale, della poli
tica del lavoro, dei program
mi per l'elettronica e le tele
comunicazioni, il coordina
mento delle Imprese operan
ti In questo settore, del ruolo 
delle Partecipazioni statali, e 
per questi problemi noi co
munisti proponiamo solu
zioni precise 

Federico Geremicca 

Il contratto fermerà «bus selvaggio»? 
Firmata a Roma l'intesa integrativa con i sindacati confederali - Gli «autonomi» l'hanno respinta e hanno 
proclamato uno sciopero per domani - Le agitazioni corporative dei mesi scorsi - L'aumento salariale 

ROMA — Un intesa è stata 
raggiunta ma il pencolo di 
nuovi pesanti disagi resta Ieri 
mattina dopo due mesi di este-
nuanti trattative sindacati 
confederali e direzione dell A-
tac hanno firmato un ipotesi 
dt accordo Sembrerebbe tutto 
risolto quindi per gli autofer
rotranvieri romeni se gli 'au
tonomi » del Sinai non avessero 
annunciato la ripresa dt bus 
selvaggio e uno sciopero dt 24 
ore per domani La decisione 
dopo un pausa di alcum mesi 
è arrivata venerdì proprio nel 
momento m cui l accordo tra 
Cgil Cisl Uil e direzione dell 
Atac stava per andare m por 
to Dopo la stagione di sciopero 
a raffica ti Sinai era stato co 
stretto a frenare dati mtcrven 
to del magistrato che aveva in
criminato i suoi dirigenti per 
interruzione continuata e ag-
gravata di pubblico servizio 
mentre anche tra i lavoratori 
che oli inizio avevano seguito 
massicciamente le indicazioni 
dt *bus selvaggio* si registrava 
una fase di ripensamento con 
una flessione consistente nella 
partecipazione agli scioperi 
Intanto mentre i confederali 
stai ano preparando la loro 
piattaforma in attesa di discu 
tere il rinnovo del contratto w 
tegrattvo si arrivò al protocollo 
Scotti che rinviava tutti gli in
tegrativi al prossimo dicembre 
Lo discussione quindi venne 
incentrata su un punto conte
nuto nel controtto nazionale, il 
famoso art 4 che parla del re
cupero di produttività L avvio 

delle trattative non fu dei più 
felici Le aziende confessarono 
di non avere strumenti precisi 
per potere conteggiare l au
mento di produttività e quindi 
per poter stabilire le quote che 
m percentuale devono essere 
destinate al ripiano dei bilan 
ci agli investimenti e ai mi 
glioramenti economici del per 
sonale Vennero create delle 
commissioni miste per studia
re il problema Ad un certo 
punto t confederali ebbero la 
sensazione che le aziende vo 
lessero restare al momento del 
seminano di studi 

Criticando la politica dilato 
ria delle aziende proclamerò 
no mercoledì scorso un intera 
giornata di sciopero II block 
out venne scongiurato almeno 
in parte Al termine di una e 
stenuante riunione notturna 
venne sospeso lo sciopero per i 
trasporti urbani e confermato 
quello per te linee extraurbane 
compresa però la metropolita 
na che è gestita dati azienda 
regionale l Acotral Nuovi tn 
contri nuove trattative e final 
mente ieri mattina accordo 
raggiunto ali Atac L ipotesi 
che a cominciare da martedì i 
confederali discuteranno con i 
lavoratori prevede un premio 
di produzione dt SO mila lire 
lorde da scaglionare m tre an 
ni II 60% a partire dal primo 
luglio dt quest anno un altro 
25% dal pnmo luglio '84 il n 
manente 15% dal pnmo luglio 
dell 85 Altri punti riguardano 
l aumento dell indennità per 
l agente unico (vetture tema 

bigliettaio) che passa da 500 a 
1500 lire giornaliere e la rtdu 
zwne a 37 ore settimanali del 
l orano di lavoro per chi è ti 
caso degli operai ne fa attuai 
mente 39 Questo tn sintesi / 
accordo ora si tratta di vedere 
come sarà accolto dalla cateto 
na Gli autonomi con mesi e 
mesi di scioperi non sono nu 
sciti a cavare un ragno dal bu 
co Quando hanno visto che i 
confederali stavano òeppur 
tra mille difficoltà raggiun 
gendo un intesa sono ripartiti 
alla corica Miglioramenti e 
non irrisori sono stati strappa 
ti ma ora si tratta dt i edere te 
bus selvaggio vorrà giocare al 
rilancio La prova del neve ci 
sarà a meno dt improvvisi ri 
pensamenti domani 

Il Sinai ha proclamato uno 
sciopero di 24 ore Ali Acotral 
non hanno mai strappato con 
sensi strepitosi e mercoledì 
scorso t lavoratori dell azienda 
regionale hanno seguito mas
sicciamente le indicazioni di 
sciopero dei confederali L in 
terrogatwo inquietante resta 
per l Atac Ma anche qui dopo 
una partenza a razzo bus sei 
vaggio ha cominciato via via a 
perdere colpi Domani si npre 
senta sulla scena puntando 
duro alla spaccatura della ca 
tegoria e a mettere questi lavo 
rotori contro una città intera 
Un gioco pericoloso ma questa 
volta t lavoratori hanno qual 
COBO di concreto su cui discute 
re e l accordo strappato da 
Cgil Cisl Uil potrebbe sgonfia 
re le gomme di bus selvaggio 

Ronaido Pergolini 

Brevi 

Ricevuta fiscale: i controlli 
della guardia di Finanza 
ROMA — Nei pruni quattro mesi dell anno la guard a d F nania ha rilevato 
quas 142 mits infrazion alla normativa sulle ricevute fiscali da parte degli 
esercent mentre oltre 4 mila sono state contestate ai ci enti Lo ha reso noto 
il Ministero delle Finanze specificando che per quanto r guarda gli esercenti 
Gttre 46 m la f multe» riguardano 'omessi rilasci! della ricevuta fiscale altre 
dod e mila sono state elevate perché nella ricevuta era indicata una cifra interiore) 
a quella realmente spesa dal cliente Geograf cernente (sempre per quanto 
r guarda commerci ani ) 81 infra* oni sono state r levate nel Nord 22 m la al 
Cent o e 38 m la nel Meizog orno 

Trasporto merci. 
72 ore di sciopero 
ROMA — Il d rettivo nazionale della federai one trasport CGIL CISL UIL tra 
sporto mere ha proclamato settantadue ore di sciopero articolato della catego-
ra Lag lai one avrà oueste modalità dalla pross ma settimana fino al 9 g ugno 
B ore d se opero negli imp ant fissi 24 ore di se opero per tutta la categor a il 
13 g ugna 20 e 21 giugno 48 ore per il personale vlagg anta e 24 ore per gli 
Implant fissi II s ndacato ini ne per «costringere le controparti a eh udore la 
vertenis contrattuale* che ormai l i trasc na da diciotto mesi ha organizzato il 
20 g ugno a Milano una man festazione naz onaie 

Riprende l'attività la 
«Vigorelli» di Pavia 
PAVIA — Con la nuova denom naz one *F abbnea tal ana macch ne per cuc te 
automatiche» r apre a due mes dal fall mento la «V gotell » d Pav a La 
fabbrica che cont nuerà a usare per prò doti il march o t V gorell » mpiega 
duecentocnguanta opera era entrata n ers da crea due ann e nel luglo 
dell B2 era stata messa sotto ammin straz one contro lata 

Trasporti Sardegna: 
7 miliardi di debiti 
CAGLIARI — L azienda consorziale trasporti (ACT) che gest sce il serv z o dei 
bus a Cagl ari e ne cenlr m non ha accumulato dobit ne confront dell INPS 
por compless v sette m I ardi d lire Lo ha denunc ato II s ndacato che accusa 
anche I «ACTi di non aver assunto nessuna in z at va per sana e I enorme deb to 
con l ist tuio d piev denza 

La Borsa 
MILANO — L ascesa del dolla
ro condiziona la Borsa dal puri 
to di vista degli scambi aziona 
n Le attese di una ripresa del 
mercato sembrano cosi allonta 
narsi L'arrampicata frenetica 
della moneta americana» che 
aia squassando la nostra econo
mia, sigtdfica infatti importa
zione d\ inflazione e ciò ha acui
to i timori che un aumento del 
tasso mflattivo abbia presto ri 
percussioni BUI tassi di interes 
se interni, nel senso non certo 
di un loro auspicato ribasso, 
ma al contrario, di un loro ri 
tocco verso 1 alto Ecco perché 
il mercato osserva ma non si 
muove, mentre gli affari sta
gnano su livelli ancor più mo 
desti rispetto alla precedente 
settimana 

L'indice di Borsa non ha su 
bito sensibili spostamenti tran 
ne che nelle ultime due sedute 
(-2 % ) per il diffondersi di voci 
relative alla sistemazione di li 
quidaziom che non hanno tro 
vato agevole assorbimento 
(conseguenza di uno strascico 
nella chiusura dei conti di Fine 
maggio) Ciò ha provocato 
qualche assestamento nei prez 
zi 

In realtà in questo momento, 
chi ha del capitale con cui spe 
culare non si rivolge di certa al 
mercato azionario, chiede dol 

Virginio Gallo 
lascia la 
presidenza 
del «Fondo 
gestione» 
dei portuali 
ROMA — Il compagno Virgi
lio Gallo, segretario della 
FILT-CG1L, si è dimesso dalla 
carica di presidente del Fondo 
gestione dei portuali che rico
priva dal luglio '81 11 motivo 
— scrive nella lettera inviata 
al ministro Di Giesi — è da 
ricercare nella «assoluta in
compatibilità fra impegno di 
presidente del Fondo e impe
gno sindacale al quale inten
de dedicarsi interamente 

Voglio continuare — seme 
ancora Gallo a Di Giesi — «a 
dare il mio apporto alla risolu
zione dei problemi dei lavora
tori dei porti dedicando tutte 
le energie alt attività sindaca
le» Ma qual è stata I esperien
za al Fondo-7 Positiva, rileva 
Gallo Ma non manca di de
nunciare «la superficialità con 
la quale il governo e I appara
to amministrativo pubblico 
hanno affrontato i complessi 
nodi strutturali e sociali dell 
intero comparto marittimo 

Eortualc, ho persino verificato 
i sistematica violazione del 

disposto di legge nella politica 
degli organici che si sono fatti 
crescere mentre era in atto un 
processo di profonde trasfor
mazioni tecnologiche ed orga
nizzative» A ben guardare — 
scrive ancora Gallo al mini
stro — «nasce di qui, dalle gra
vi inadempienze di chi ha a-
vuto in questi anni responsa
bilità di governo, la crisi fi
nanziaria degli enti portuali 
tutti» 

Timori in Borsa 
per un rialzo dei 
tassi di interesse 

Quotazioni dei principali valori azionari 
Titolo 

F» t 
Rinascente 

Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montediaon 
Olivetti 
Pirelli spa 
Centrala 

Venerdì 
2 7 / 5 
2 760 

3 * 2 
68 910 

147 300 
7 1 7 0 0 

131 225 
133 

2 880 
1 5 3 5 
1 8 0 0 

Venerdì 
3 / 6 
2 771 

335 

57 0 0 0 
146 475 
6 9 800 

131 000 
134 

2 777 
1 525 
1 725 

Variauonl 

+ 11 
7 

- 1 9 1 0 
- 826 
- 1 9 0 0 
- 225 

+ 1 
- 103 
- IO 
- 75 

I corsi si riferiscono sola a valori ordinari 

lari tutta la speculazione prò 
fessionale e non in questo mo 
mento chiede tale moneta ed e 
perciò che la componente spe 
culativa gioca il suo ruolo dele 
terio come massima esponente 

Direttivo 
CGIL 
sulle lotte 
per i contratti 
e sulle 
elezioni 
politiche 
ROMA — Martedì, al teatro 
Argentina, a Roma si riunisce 
il comitato direttivo della 
CGIL (la riunione sarà aperta 
alla stampa e ai rappresentan
ti delle forze politiche demo
cratiche) I lavori saranno a-
perti da due relazioni La pri
ma del compagno Fausto Vi-
gevani sarà dedicata a «Le lot
te dei lavoratori per i contratti 
e l'occupazione la CGIL di 
fronte alle elezioni politiche» 
La seconda relazione è affida
ta al compagno Luciano Lama 
che affronterà il problema del
ta sostituzione, al «vertice» 
confederale, dei segretari di
missionari 

La riunione del direttivo 
proseguirà anche nel pome
riggio ma cambierà «caratte
re» Al teatro Argentina si 
svolgerà insomma, una vera e 
propria manifestazione di sa
luto ai dirigenti sindacali che 
lasciano la CGIL per presen
tarsi candidati nei partiti di si
nistra «Con questa iniziativa 
— è scritto in un comunicato 
— la CGIL vuole sottolineare 
I impegno e il contributo del 
sindacato per una politica di 
cambiamento e di riforme- In 
vista del confronto elettorale, 
come è noto, la federazione u-
mtaria ha proposto alle forze 
democratiche «un program
ma per una politica di cambia
mento» Una politica che ab
bia a) centro gli obiettivi dell' 
occupazione della produzione 

nella rapida ascesa del dollaro 
Di 'ronte a ciò cadono anche 
deboli tentativi di sfruttare le 
notizie generalmente positive 
provenienti dalla camoagna di 
videndi per imbastire nuove 

trame speculative in particola 
re sul mercato dei prezzi (che 
all'inizio di settimana aveva a 
vuto uno sprazzo) Per macam 
lo stato di apatia del mercato 
azionano, basti rilevare ohe 
neanche la relazione del Gover
natore delift Banca d'Italia ha 
prodotto una qualche emoaio-
ne, come è sempre accaduto 
Cosi è passato praticamente in 
sordina anche .interessamento 
di Ciampi, e non è poco, verso il 
mercato dei capitali di rischio, 
attraverso il suo autorevole in 
coraggiamento agli istituti di 
credito a fondare «banche di af 
fan» sul modello americano — 
al fine della promozione dell' 
investimento azionano ed ob 
bligazionano, da affiancare ai 
nascenti Fondi comuni di inve
stimento 

Anche per quanto riguarda i 
valon più importanti non ci so
no stati movimenti che abbiano 
destato un interesse che mo 
mentaneo Da segnalare però le 
perdite subite dalla Dalmine, 
dopo le poco positive notizie 
sul! andamento dell esercizio 
in corso La Dalmine era infatti 

1 una delle pochissime aziende a 
partecipazione statale ad aver 
avuto negli ultimi anni una cer 
ta ripresa del titolo in Borsa 
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